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La uoce deiraniifascismo al processo Renzi 
Il superiore dì Renzi lm confermato che le licenze furono sospese per lungo tempo e che vennero effettuate' 
numerose fucilazioni ili o s t a g g i - I general i non ricordano - l,a deposizione ili Antonello Trombatlori 
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viveri, episodi di rivolta tra 
la truppa. 

E ' possibile che la freschez
za della memoria sia inver
samente proporzionale all'e
levatezza del grado? Verrebbe 
fatto di sospettarlo, visto che 
il sottotenente Raffaele Rus
so, pur essendo teste d'accu
sa, ricorda benissimo molte 
cose importanti; le fucilazio 
ni di cui sentì parlare nella 
zona, le requisizioni più o 
meno regolari di olio e di be
stiame, la irregolarità delle 
licenze concesse ai militari 
E, soprattutto, ricorda un 
tentativo abbastanza clamo
roso di rivolta che un soldato 
compi ai danni del superiore, 
non fosse per il fatto di es 
sere stato, purtroppo, il ber 
saglio mancato di quella ri 
volta. L'incidehte si svolse 
cosi: mentre l'ufficiale stava 
facendo un'ispezione ai cen
tri di fuoco costituiti da eie 
menti del suo plotone, scorse 
un mitragliere addormentato 
e lo richiamò. « Il soldato — 
dice Russo — si svegliò di 
soprassalto e, temendo forse 
le spiacevoli conseguenze di 
quel suo atto d'indisciplina, 
mi puntò il mitra addosso, 
gridando. « Adesso faccia il 
rapporto se vuole ». Frattanto 
mise in condizione di sparo 
l 'arma già carica ed io mi 
gettai a terra appena in tem
po per evitare la raffica ». 

11 soldato fu denunciato, e 
sarebbe finito come è facile 
immaginare, se gli eventi bel
lici che seguirono non aves
sero interrotto il corso del 
procedimento a suo carico. 

Il Presidente vuol sapere 
dal teste qualcosa sull'attivi
tà « amatoria » dei militari 
Russo, un giovane tranquillo 
confessa di non essersi dedi
cato con particolare slancio a 
quell'attività, dovendo, tra 
l'altro, impiegare buona par
te del tempo libero dal ser
vizio nella preparazione de
gli esami. 

interessanti ammissioni 
Sottoposto ad una serie di 

contestazioni, il giovane ex
sottotenente non smentisce le 
sue afférmazioni, che acqui
stano maggior validità dalla 
sua posizione di teste d'ac
cusa. Se proprio ci tengono a 
saperlo, insomma, lui non era 
un cacciatore di donne, ma 
i passatempi galanti erano 
frequentissimi nelle zone pre
sidiate dagli italiani. 

Sull'argomento degli « idilli 
militari», che par diventata 
la questione di fondo di tutto 
il processo, narra dei parti
colari abbastanza gustosi il 
regista di documentari Gan-
din,. che fu per alcuni mesi in 
Grecia con un cine-reparto, 
prima di esser catturato dai 
tedeschi e deportato in Po
lonia. 

«Ho girato molto per la 
Grecia in quei mesi — egli 
dice — e fin dal mio arrivo 
provai una strana sensazione. 
Ero arrivato dall'Italia, dove 
tutti sentivano che stava per 
accadere qualcosa di grosso, 
e nell'armata trovai invece 
una strana atmosfera, assai 
vicina allo spirito dell'arti
colo di Renzi. Nei comandi 
si parlava con grande fre
quenza di donne, o di piace
volezze varie, e gli alberghi 
apparivano straordinariamen
te movimentati, specialmente 
Ta notte, a causa di un certo 
tipo di colloqui intimi che vi 
si andava svolgendo ». 

Presidente: « E lei può assi
curare che ciò accadesse pro
prio tutte le notti e in tutti 
gli alberghi? ». 

Teste: «Accadeva negli al
berghi di cui fui ospite ». 

Il gen. Marghinotti, ex co
mandante della piazza di Ate
ne, richiamato dai giudici, 
esclude nella maniera più ca
tegorica che in quegli alberghi 
potessero svolgersi disordinati 
incontri amorosi. «Erano tutti 
controllatissimi », afferma. 

Presidente (rivolgendosi al 
teste Gandin): « Beh, mi dica. 
lei ha visto personalmente 
donne entrare in quegli a l
berghi? ». 

Il teste ne ha viste a de
cine. «Non poteva trattarsi 
di normali clienti dell'alber
go? », insiste il generale Ca
labro. Evidentemente il signor 
Presidente ha dimenticato che 
si trattava di alberghi requi
siti per ufficiali italiani e r i
servati a loro. Che strane 
« clienti » potevano mai es
sere quelle signore? II gene
rale Marghinotti fa un'estre
ma concessione: « Potevano 
essere ragazze che andavano 
a fare due chiacchiere e a 
bere un goccetto di cognac ». 
I presenti sorridono. E il sor
riso r i toma su tutte le lab
bra. allorché il colonnello De 
Michelis — invitato a confer
mare quanto disse nella sua 
precedente deposizione — par
la addirittura di sorveglianza 
rigorosissima all'ingresso di 
quegli Hotel e di punizioni 
disciplinari contro gli uffi

ciali che violavano le dispo
sizioni. 

L'avv. Degli Occhi inter
rompe con tono lievemente 
stizzoso: « In albergo no, in 
caserma no: dove andavano 
i nostri ufficiali ad intrecciare 
rapporti amorosi? ». 

Qui ci si potrebbe chiedere* 
che cosa si ripromette di di
mostrare il tribunale con que
ste bizzarre galanterìe? Che» 
eli italiani — i quali, a ra
gione o a torto, vengono con
siderati sensibilissimi ai ri
chiami del cuore — giunti in 
Grecia si trasformarono istan
taneamente, per un sottile in
cantesimo, in una confrater
nita di castissimi rigoristi, se
condo il modello di S. Luigi 
Gonzaga? 

Una catena d'oro 
Ultimo a deporre nell'udien

za antimeridiana è Riccardo 
Ottolina, un altro ufficiale del 
64rj dove militò Renzi. 

« Mi sa dire qualcosa — gli 
chiede il generale Calabro — 
sul supposto comportamento 
scandaloso e licenzioso dei 
nostri soldati nel Pelopon
neso? ». 

Teste: « Sì, era risaputo che 
molti avessero delle amanti ». 

Nessun dubbio, poi, egli ci 
[ascia sul fatto che i reparti 
di stanza nell'Eliade operas
sero strani acquisti di olio e 

di bestiame, in cambio di certi 
buoni dal valore molto dub
bio. 

Presidente: « Si trattava di 
vendite libere o forzate? ». 

Teste: « Quando ne aveva
mo bisogno, andavamo a pren
dere la ìoba dove c'era... ci 
si arrangiava, insomma. In
sieme alle cibarie, una volta 
un ufficiale portò via anche 
una catena d'oio. Il dott. Ot
tolina ricorda di aver sentito 
parlare di fucilazioni e di sui
cidi e cita alcuni militari che 
per anni interi attesero inu
tilmente una licenza. Questa 
era proprio una delle cause 
dell'abbattimento che a volte 
si impossessava della truppa. 

Presidente: « C'era una casa 
di tolleranza? ». 

Teste: « Ce n'erano due: 
una per la truppa, e una per 
gli ufficiali. E la voce che una 
di queste case si trasferisse 
al seguito di un comando cir
colava con insistenza nei re
parti ». 

La seduta, sospesa dopo 
questa ammissione del dottor 
Ottolina, viene ripiega nel 
pomeriggio, alle quattro, con 
la deposizione del cap. Giu
seppe Ernia, diretto supeiioie 
del sottotenente che subì l'at
tentato da parte della senti
nella. Il teste conlerma lo 
spiacevole incidente e nco-
nosce che per lunghi periodi, 

anche per anni, i soldati non 
poterono usufruire della li
cenza. In tema di « gallismo » 
è abbastanza significativa la 
impresa di quel gruppo di 
soldati ubriachi che invasero 
delle abitazioni alla ricerca 
di donne e di vino. Di lequi-
sizìoni — è sempre il teste 
ad asserirlo — se ne facevano 
molte. Né mancavano • i ra
strellamenti. Fu 'propr io du
rante una di queste operazioni 
che vennero passati per ' le 
armi, senza processo, quattro 
giovani, di cui il più vecchio 
poco più che ventenne, per 
ordine —• suppone Enria — 
del comando di Corpo d'Ar
mata. E ci fu, poi, quel pa
storello sedicenne, u nome 
Longos, giustiziato perchè tro
vato in possesso di non so 
quale ai ma. Un fatto, sopra
tutto, ha lasciato una traccia 
indelebile nel cuore del teati-
m//nio: quello di un capotale 
che, dopo aver per mesi e 
mesi supplicato una licenza 
per andare a salutare la vec
chia madre inferma, un mat
tino si apparto nella barac-
chetta ove alloggiava e si 
sparò un colpo di moschetto 
sotto il mento. Il giorno suc
cessivo, per un'amara il onia 
della soite. dice Ernia, arrivò 
dal comando quella licenza 
che ormai non gli serviva più. 

Antonello Tiombadoii, me-

L'udienza a porte chiuse 
Giornalisti e pubblico espulsi dall'aula: un teste doveva rivelare il nome di 
un alto ufficiale! - Per quali « attività » fu allontanato il generale Geloso? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MILANO, 7. — Il proces
so alla atterra di Grecia, an
ziché il processo a Renzi ed 
Aristarco, si comincia a fare 
lentamente, faticosamente. Si 
comincia a fare in un modo, 
che, forse, non è tra i più 
gradevoli per i palati deli
cati, via comunque si fa. E 
speriamo che da cosa nasca 
cosa, e che questo penosissi
mo, pericolosissimo caso 
Renzi-Aristarco si possa fi
nalmente trasformare, come 
è aiusto, in una rivincita del
l'opinione pubblica, che vuo
le veder chiaro su molte co
se, che vuole la verità, bel
la o brutta che sia. 

Che il processo stia dive
nendo drammatico ed ecce
zionale è un fatto e non cer
tamente una impressione. Le 
dimostra l'incidente davvero 
sensazionale che ha chiuso le 
due lunnhe e. per altri versi. 
monotone udienze di oggi. La 
cronaca è assai semplice: la 
difesa ha chiesto a un teste 
se gli risultasse che un alta 
ufficiale italiano abbia avuto 
rapporti sessuali con una mi
norenne greca. Il teste 'ha ri
sposto che sì. gli risultava, e 
che la cosa gli era stata ri
ferita dall'attendente ili Quel
l'ufficiale. Il procuratori» ge
nerale, allora, sì è irritato e 
ha chiesto, tentando di met
tere in imbarazzo il teste, il 
nome dell'ufficiale. La difesa. 
cosciente della delicatezza 
della cosa, ha chiesto che 
l'udienza continuasse a por
te chiuse. I giornalisti, il 
pubblico, sono stati espulsi 
dall'aula, e il dibattimento è 
continuato, in gran segreto, 
mentre nell'atrio oscuro del 
Palazzo di Giustizia si faceva 
un gran parlare, nei crocchi 
rumorosi di pubblico, di 
giornalisti, di avvocati, di 
quel che era avvenuto. 

I commenti dei fascisti 

Si dirà che il fatto di cui 
si stava discutendo a porte 
chhtse era un fatto che sa
rebbe stato forse più saggio 
tacere. Ma non c'è dubbie 
che. a forza di tacere le cose, 
si è creata in Italia una *»"-
tuazionc tale, per cui i gior
nalisti vanno in galera al 
minimo sussurro. La difesa 
di Renzi ed Aristarco ave
va impostato il processo su 
una base che escludeva la 
prova testimoniale. Non c'era 
bisogno, cioè — secondo la 
difesa — di provare o smen
tire la verità dei fatti di cui 
narrava l'articolo di Renzi. 
Non c'era btsnano di svisce
ra rp quei fatti, è non era 
neanche opportuno farlo, co
me aveva detto uno dei pa
troni. «per carità di patria ». 
I frsfi. invece. sono sfati ri
chiesti dal Procuratore gene
rale. per difendere, come poli 
ha detto, l'onore minacciato 
dei generali italiani. 

Si tratta, per ora, di un 
aspetto marginale di questa 
corruzione: l'aspetto licenzio
so della corruzione morale e 

fìsica (si parla di seduzione 
di minorenni, di iiostrlbolì, di 
•« «more », di donne compra
te con una pagnotta di pane. 
e così via). 

Noi crediamo di non esse
re. intolleranti, .se riteniamo 
che i generali non siano una 
categoria metafisica, al di so
pra dell'esercito. Non ricor
da. il Procuratore militare, 
che nell'articolo dì Renzi si 
cita proprio l'eroismo del 
generale Gandin, a Cefalo-
nia? Ed è una coincidenza 
più che significativa che. tra 
i testi a favore di Renzi e di 
Aristarco, ci sia stato Miche
le Gandin, il nipote di quel 
valoroso generale. Noi abbia
mo colto a uolo le .singolari 
affermazioni die alcuni pro
vocatori fascisti facevano. 
fuori dell'aula del Tribuna
le. «ci crocchi di gente. « In 
Germania — diceva un tale 
— nessuno si sognerebbe di 
parlare male dell'esercito na
zista. Soltanto noi italiani 
sappiamo fare queste cose. 
Guardate sc Adcnaner parla 
male di Hitler! ». E un ni
tro: « Io sono stato in Grecia 
Si, ho fatto quello che c'è 
scritto li. nell'articolo: sono 
andato con le donne greche 
in cambio di unu pagnotta di 
vane. Ma sono cose da rac
contarsi. queste? Io mi sento 
offeso. Abbinino fatto una 
riunione di ufficiali, e. siamo 
pronti a cantargliele, a quel 
Renzi, se esce ». Ecco il cli
ma in cui nascono questi 
processi; ed a questo clima 
occorre reagire con docu
mentata violenza. Non e fa
cendo sfilare sul banco dei 
testimoni una catena di ge
nerali che hanno perduto la 
memoria, che si difende 
l'onore dell'esercito italiano 
e non è aiusto. come si è. 
fatto, avere gesti di insoffe
renza quando depone un sol
dato scmpl'-ce. facendo capi
re che alla sua deposizione 
occorre dare un credilo rela
tivo. Non siamo demagoghi 
ne populisti, .ma crediamo, 
con tutta franchezza, che 
anche nell'aula di un Tribu
nale militare. In leaar do-
vrebbe essere eguale per tut
ti. e che. semmai, la deposi
zione di un soldato semplice 
va guardata con forse mag
giore interesse di quella di 
un oenerale che si sente 
« parte lena ». Sono proprio 
queste deposizioni non reti
centi. non rizintc. quelle che 
contano di più. Qui si com
prende chiaramente la real
tà della guerra.. Ed ora il 
processo, per colpa, o meri
to. del Procuratore generale 
che ha chiesto la escussione 
dei testi, e per effetto di que
ste umili deposizioni, si sta 
impostando sul tema della 
corruzione degli alti comandi. 

Noi possiamo essere d'ac
cordo con chi dice che oc
corre abbandonare questo 
campo minato. Certamente 
non parliamo di queste co
se: c*se possono andare nu
che bene, inarqinalmente. per 
un articolo di giornale, per 
una commedia cinrmaTngra-
fica. per un documento di co

stume. Ma. dunque, parliamo 
d'altro: perche non indaghia 
in» a fondo, per esempio, sul
la affermazione di quel ge
nerale che ha confessato co
me. il comando d'armata. l'H 
settembre, dette ordine (li 
consegnare le artiglierie ai 
tedeschi? Andiamo a fondo 
di ciò. e perchè non c'ture in 
giudizio il gen. Geloso, di cui 
si dice, nel diario di Cavi
glia. che egli fu allontanato 
dalla Grecia in seguito ad 
una inchiesta su talune sue 
attività? Che attività? Che 
inchiesta? La circostanza è 
stata citata in aula: parlia
mone più a lungo. Sarà 
istruttivo. E perchè non rac
cogliere la denuncia di An
tonello Trombadori. il quale 
dice che in Grecia il morale 
delle nostre truppe era basso 
un dal primo mese, per la 
madornale imprepiiruìi o n e 
della guerra e per l'assurdi
tà dell'impresa? E quando si 
dice, sempre in aula. che. in 
seguito all'uccisione di un 
nostro soldato, furono fucila
ti quattro cittadini greci, i 
quali non avevano alcuna re
sponsabilità del fatto, perchè 
la cosa rimane li? Non è op
portuno dare l'impressione 
di voler coprire o nasconde
re i responsabili di un simi
le atto (e si è parlato anche 
di un pastorello di sedici an
ni. fucilato perchè, mentre 
pascolata le pecore, era in 
possesso di un'arma). Il Pro
curatore generale, sempre 
cosi ben disposto a difendere. 
l'onore dell'esercito italiano. 
non può volere che queste 
macchie vengano conservate. 

La lettera al « Mondo » 
IVoi riteniamo che bisogna 

denunciare queste cose. Ci 
siamo sentiti sollevati quan
do Antonello Trombadori 
nell'aula del Tribunale, ha 
elevato fieramente, dramma
ticamente la sua accusa. An
tonello Trombadori ha por
tato nell'aula una voce che 
ancora non vi era giunta: la 
voce degli antifascisti che 
hanno combattuto il fasci
amo. nelle sue manifestario-
nì pegniori. compresa quella 
del militarismo aggressivo; 
la voce dei combattenti per 
la libertà, dei partigiani. E* 
giusto che questa voce trovi 
una eco sempre più larga 
Abbiamo letto sul Mondo la 
lettera di una medaglia d'oro 
che dice cose impressionami 
.-> drammatiche sulla campa
gna dì Grecia. •< E noi po
tremmo — ha detto un di
fensore in aula — citare a 
testimoni tuffi i componenti 
dell'armata di occupazione »»< 
Grecia ». Molti di quenli uo
mini hanno oià parlato; essi 
hanno portato la loro testi-
monianza di dolore a le for
za convincente del ricordo 
angoscioso di quei giorni 
Continuino e parlare, questi 
uomini e che il processo alle 
ivventure .militaristiche del 
fascismo si allarghi sempre 
più. nell'opinione pubblica 
del Paese. 

TOMMASO CHIARETTI 

daglia d'argento ed ex aiu
tante maggiore di un batta
glione di beisaglieri durante 
la campagna di Grecia, chia
mato a testimoniare subito 
dono che è stato congedato 
l'ex capitano Enria, pi emette 
di non poter riferire nulla ai 
Daiticolaie sui fatti contentati 
a Renzi, perche egli pai te
mpo solo alla prima fase uei 
combattimenti e non fece Dal
le dei presidi di occupa/.ion?. 

«Sta bene, dice il l'i eli
dente, ma può duci se c'è 
qualcosa che lo ha cclpito 
in quella prima tat-e delia 
gueira? ». 

Parla trombadori 
»Si — i matte con pi omo/.-

za Trombadori — sopiatuKo 
la pi epai azione militalo de ne 
nostre loize annate e la de
flessione infilalo delle iiup-
Pt\ Si eia {.allato di una p.i--
jOggitilu militale ed il no.itio 
l en imen to eLbe lìuU nmiti 
nei primi sconti 1 ». 

La questiono non paio mul
to intei tesante al i'iesidenlo, 
il quale cinedo ancoia al toste 
>se abbui qualcosa da inoi . -
re a piopo^ito del [inia-.ixo 
Fiombudoii non si lincia 11-
petero l'invito duo volto " i;> 
sono — dico — un appassio
nato lettolo dolio momoiio 
lei genti ali italiani e d: tutti 

i diari di gueua. Lbbonc, nol-
'e meinoiio del mai cical io 
Caviglia si ta esplicito 1 ichiu-
mo ad una inchiesta stili ope
rato del Licnei ale Geloso. Qu.i-
'e fu l'ometto dell'inchiesta? 
U popolo italiano non l'ha niu 
saputo. Piotiabilmonto, poro, 
Joveva trattarsi di qualcosa 
.•he non ci.» osti anco a certi 
accenni fatti da lienzi nel suo 
uticolo. Ma c'è un altro libio 
— prosegue il teste con una 
franchezza che soipiende i 
jiudici — quel tal libio ai 
Giannini dal titolo " Incubi 
nel tascapane" che contiene 
una serie di appi ci/amen ti 
sul comportamento dei nosti i 
comandi molto vicini allo spi
n to dell' "Annata s'agapò". 
Ti a l'altio, e descritta la ace
na del trasterunento di un 
ìeparto dal Peloponneso alia 
terra ferma, e vi si i acconta 
la storiella di un ufliciaio di 
-irtiglieiia elio, incunealo ni 
piovvodoio al t r avo l to della 
sua batteria, ebbe un baHi-
r.occo ;'irmib..\i.o con il co
mandante. " l ìut ta via la bat
teria. indino il comandatilo, 
pei che prima dobbiamo ti i-
slenre il mobilio". "Che mo
bilio? ». chiese stupito l'uffi
ciale. « 11 mobilio di un ca
sino ". '* Per giocare a bac
carà? ", insistetU gioioso l'uf
ficiale subalterno. " No. non 
casino con l'accento sull'ulti
ma ò. ribattè il comandante. 
ma l'altio casino..."». 

11 pubblico sta commentan
do ancora salacemente la b a l 
lante deposizione di Tromba-
doi i. che il Piesidento chiama 
Litici Rizzi, per due anni uf
ficiale amministiatoie di un 
ospedale da campo a Misso-
lungi. Rizzi fu, in seguito. 
compagno di pngionia di 
Renzi ed elodia con calore 
la rettitudine e il senso di di
gnità dell'imputato. Fu Renzi. 
infatti, che con l'esempio e 
la paiola, si battè nel lager 
conti o gli sbandamenti e la 
tendenza collaborazionista di 
qualcuno. » Lui aveva — sot
tolinea il teste — le idee 
sempre molto chiare e riu
sciva a trasmettercele con 
grande efficacia ». 

Ed eccoci alla testitnoniun-
i-d di Carlo Speroni, soldato 
tadiotecnico, le cui parole da
ranno origine all'episodio più 
movimentato e interessante 
della giornata. Lo Speroni si 
iiovava come semplice fante 
.n Ciccia e ricorda una serie 
di casi dolorosi di cui fu spet
tatore in quegli anni. Ricorda 
il commilitone, che tentò di 
uccideisi in camerata perche 
da trenta mesi non andava 
,n licenza, ricorda la disav
ventura di tale Cab oli che, 
essendo rientrato in ìitardo 
dalla licenza, venne i inchiuso 
in carnei a di punizione la 
mattina di Natale e, preso 
dalla m ilinconia, tentò di get-
'.ai.-i dalla finestra. Le licenze 
— nbadisce il teste — veni
vano concesse solo in casi e.— 
•.•e/ionalNsimi, come la morte 
lei genitori. Qualche volta, 

peio, nepnure la motte- dei 
lenitoli veniva ritenuta n a 
tivo sufficiente ed io, per 

' jicmpio, potei raggiungere 
per qualche giorno l'Italia 

(Juicio Aristarco 

;olo per l'intervento di un 
ino cugino, alto ufficialo. 

quando la mia fidanzata, una 
• •bica polacca, ebbe l'intera 
famiglia stei minata dai n.i-
'.ISti. 

Rispondendo a una conio-
dazione del Piesidente, il te-
-te allei ma di non aver sen-
•ìto parlare di fucilazioni, pe
ci i ievoca una rappresaglia 

nel paese di Taillori, ;n se
guito all'uccisione di un in-
lei-prete greco. Sul posto ove 
era accaduto il fatto venne 
inviato un plotone di mitra
glieri guidato dal col. Rivalta. 
o, verso sera, il reparto ebbe 
l'ordine di rastrellare tutta la 
popolazione. Essendo manca
te all'appello tredici persone, 
venne dato l'ordine di bru-
• iare le case degli assenti, i 
f.-.miliaii di questi vennero 
prima rinchiusi in una stan
za, poi trasportati a Kalata. 
e cii loro non si seppe più 
nuli-'. 

Cervelli sema gradi 
Ad un'ultra contestazione 

del Presidente, Speroni di
chiara che la ricerca della 
donna costituiva un'attività 
abituale dei presidi d'occupa
zione. Abituale e, tutto som
mato. abbastanza facile, poi

ché anche le ragazze oneste 
si concedevano per fame, fa
cendo spesso concorrenza alle 
prostitute di mestiere le quali, 
ira parentesi, erano spesso 
delle raccoglitrici d'infoi ina
zioni militari preziose per i 
^eivizi spionistici avversati. 

Sollecitato dal Tribunale a 
stabilire se questa ricerca 
della donna fosse condotta 
« in maniera scandalosa », 
Speroni denuncia un parti
colare abbastanza imbaraz
zante: quello di quel certo 
ufficiale superiore che si era 
liiocacciato un'amante mino-
lenne con la quale mantenne 
frequenti contatti. 

Il pubblico rizza le orecchie: 
l'attenzi.ìc dei giornalisti e 
degli avvocati si tu vivissima. 

Presidente: « Chi vi infor
mo di questa tresca? ». 

Teste: « Lo seppi proprio 
dall'attendente dell'alto uffi
ciale ». 

P. M.: « Chiedo formalmen
te che il teste ci indichi il no
me e cognome dell'ufficiale 
aggiungendo circostanziate in
dicazioni sui luoghi e aiu 
tempo. 

La difesa chiede allora che, 
per evitare inutili e spiace
voli scandali, la deposizione 
del teste continui a porte 
chiuse. 

Mentre gli avvocati rivol
gono domande a Speroni, le 
cui dichiarazioni si sono r i 
velate di tanto interesse il 
Presidente commenta: « Che 
volete, si tratta di un sem
plice soldato; cosa volete pie-
tendere? ». 

Come dire: un cervello sen
za gradi, un poveio paria 
qualsiasi, roba da ramazza. 

Tuttavia la Corte accoglie 
la richiesta dei difensori, sic
ché giornalisti e pubblico ven
gono costretti a sgomberare 
l'aula. Per oltre un'ora, men
tre nei corridoi si intreccia
no ì più disparati commenti, 
."udienza continua a poi te 
chiuse. Infine, i carabinieri 
escono e annunciano che il 
dibattimento è stato rinviato 
Ì domani. 

Tanto il teste, quanto i giu
dici hanno voluto mantenere 
il massimo riserbo su ciò che 
ài era detto durante l'udienza 

Ma fino a quando si potrà 
coprire con un velo di silen
zio questa, o qualsiasi altra 
amara verità su quella infe
lice guerra? Non basta unii 
.torta chiusa a fermare il pns-
so di queste verità. 

Accaduto. 
a Messalina 

La lussuriosa imperatrice ro
mana faceva grande u.-o di-co
smetici e di altri ingredienti 
per sembiare serripie ' bella. 
Perciò il poeta Maiziale dice
va di lei: 

— 1 due terzi di Mes»«lina 
sono nelle sue scatole e nei 
suoi baiattoli. La sua toletta è 
comparsa da centinaia di men
zogne; e mentre lei vive a Ro-
mìi, i suoi capelli diventano 
ìossi sulle rive del Reno... 

Questo diceva della bello e 
perfido imperatrice romana, il 
poeta Marziale. Se fos^e vissu
to oggi, invece di malignare 
avrebbe esaltato le virtù della 
Cubana. la famosa Brillantina 
Vegetale Cubana, che rende ai 
capelli bianchi il loro colore 
naturale. 

Il' ospUc di Uomii l'attore francese Gerani l'hilipe per girare 
insieme a Nicheline fresie, giunta sabato, un episodio del 

noto film « Villa Uorghcse » di Gianni Franciolini 
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Attraverso i denti cariati^ il 
nostro organismo è esposto 
alle insidiose infiltrazioni 
dei bacilli di ogni malattia. 

Il Chlorodont al fluoro è il 
più potente ed efficace mez
zo di lotta contro la carie. 

di assicurazione 
Il Chlorodont, che vanta mez-

COnti^O 81 flSÈUGllO Z° secol° di €sPerienza e di 
m* successi, ha creato, con Pag* 

giunta ilei fluoro, un denti* 
fricio di grande supremazia 
scientifica. 

O G G I Grande " P r i m a , , ai Cinema: 

a&ips&aaiis 

E Vietato ai minori di 16 ann 

http://no.it

